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Art. 1 – Finalità 

 

Il presente regolamento disciplina le modalità di gestione delle luci votive 

all’interno del Cimitero Comunale. 

Il Comune provvede alla costruzione ed alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli impianti occorrenti per l’illuminazione delle tombe e per 

l’installazione delle lampade votive.  

Fanno eccezione gli impianti per l’illuminazione delle luci votive 

all’interno delle Cappelle Gentilizie per le quali il Comune provvede alla 

sola erogazione dell’energia elettrica. 

La costruzione dell’impianto è effettuata dal concessionario della cappella 

stessa e l’allaccio alla rete elettrica è effettuato solo previa verifica della 

documentazione necessaria ad attestare la conformità dell’impianto alla 

normativa vigente. 

La manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto elettrico interno 

alle Cappelle Gentilizie è a carico del concessionario. 

 

 

Art. 2 – Ente gestore del servizio 

 

Il servizio di illuminazione votiva nel cimitero comunale può o essere 

assunto direttamente dal Comune e gestito in economia, ovvero può essere 

affidato a terzi; nel qual caso le modalità di gestione del servizio di 

illuminazione votiva saranno regolate da apposita convenzione tra le parti. 

 

 

Art. 3 – Modalità di richiesta 

 

Le domande di abbonamento al servizio di illuminazione votiva devono 

essere compilate dal richiedente su apposito modulo fornito dal Comune, o 

dal soggetto gestore, il quale si riserva di darvi corso subordinatamente alla 

verifica della possibilità di eseguire l’impianto. 

 



 

Art. 4 – Durata 

 

La durata dell’abbonamento coincide con il periodo di sepoltura, salvo 

disdetta da parte dell’utente, e non può essere inferiore ad un anno; 

l’abbonamento stesso decorre dal primo giorno del mese successivo a 

quello dell’avvenuta installazione dell’impianto. 

Qualora l’abbonato non ne dia disdetta almeno due mesi prima della 

scadenza con lettera raccomandata diretta al Dirigente competente, 

l’abbonamento si intende rinnovato di anno in anno, per tacito consenso. 

 

 

Art. 5 – Modalità di pagamento 

 

All’atto della stipulazione dell’abbonamento gli utenti dovranno versare: 

– i contributi stabiliti dalla tariffa di cui al successivo art. 10; 

– il rateo del canone commisurato alle mensilità mancanti a raggiungere il 

31 dicembre dell’anno in corso; 

– le spese di contratto. 

Gli importi di cui sopra dovranno essere versati mediante conto 

corrente postale entro 15 giorni dalla data di rilascio del relativo bollettino. 

I versamenti dei canoni relativi agli anni successivi dovranno essere 

effettuati in via anticipata entro il 31 marzo di ciascun anno; a tal fine 

verrà, di norma, inviato al domicilio dei concessionari apposito modulo di 

c.c.p. 

La mancata ricezione di tale modulo, a causa di disguido postale o 

qualsiasi altro motivo anche dipendente dalla mancata spedizione da parte 

del Comune, non esonera gli utenti dall’effettuare ugualmente il 

versamento del canone in vigore sul c.c.p. numero 10300424 intestato a 

“Comune di Lecce - Lampade votive - Servizio di Tesoreria - 73100 

Lecce”. 

Al servizio sovraintenderà il servizio di Polizia Mortuaria il quale, per 

quanto concerne l’installazione e la manutenzione degli impianti, si avvarrà 

dell’Ufficio Tecnico Comunale. 

 



 

Art. 6 – Fornitura 

 

Nel canone di cui al successivo punto 10 sono comprese: 

- per le cappelle collettive (confraternite) e i loculi comunali le spese per 

la fornitura dell’energia elettrica., le spese di manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli impianti, il ricambio delle lampade, la vigilanza sulla 

rete.  

- per le cappelle gentilizie le spese per la fornitura dell’energia elettrica, 

le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di 

distribuzione esterni alla Cappelle stesse, la vigilanza sulla rete. 

 

 

Art. 7 – Erogazione 

 

L’erogazione di energia elettrica per le lampade votive è continua per 

l’intero arco della giornata, salvo eventuali interruzioni dovute alla 

modifica o al ripristino delle condizioni di sicurezza degli impianti. 

 

 

Art. 8 – Interruzioni 

 

L’Amministrazione Comunale o l’Ente gestore non assume alcuna 

responsabilità per eventuali interruzioni dell’erogazione dipendenti 

dall’Ente fornitore dell’energia elettrica, o dovute a guasti o danni causati 

da forza maggiore, per riparazioni alla rete, per violenti uragani, incendi, 

per eventuali provvedimenti di carattere generale relativi alla diminuzione 

dei consumi ed in genere per fatto dovuto a terzi. 

L’abbonato non potrà pertanto avere diritto a rimborso alcuno o a 

sospendere il pagamento della quota per tali motivi. 

 



 

Art. 9 – Divieti 

 

Agli utenti è vietato asportare o cambiare le lampade, modificare o 

manomettere l’impianto, eseguire allacciamenti abusivi, cedere o sub-

affittare l’energia elettrica. 

I contravventori saranno tenuti al risarcimento dei danni, fatta salva 

qualunque altra azione civile e penale, rimanendo facoltà 

dell’Amministrazione Comunale e/o dell’Ente Gestore di interrompere 

anche il servizio. 

Gli impianti sono eseguiti esclusivamente da personale incaricato 

dall’Amministrazione Comunale o dall’Ente Gestore, ad eccezione di quelli 

interni alle cappelle gentilizie, cui dovranno provvedere ditte specializzate 

nel rispetto della normativa vigente. 

 

 

Art. 10 – Tariffe d’utenza 

 

Gli utenti che intendono usufruire del servizio dovranno corrispondere 

all’Amministrazione Comunale o al Gestore del Servizio: 

– per le cappelle collettive (confraternite) e per i loculi comunali: 

1. £. 30.000 (15,494 euro) quale contributo di allacciamento per ogni 

nuova richiesta di lampada votiva o per l’aggiunta di una lampada 

ad una già esistente; 

2. £. 35.000 (18,076 euro) quale canone annuale per ogni lampada 

votiva eterna accesa ininterrottamente, canone comprensivo di 

manutenzione, ricambio lampada esaurita, e consumo energia 

elettrica. 

– Per le cappelle gentilizie: 

1. £. 20.000 (10,329 euro) quale contributo di allacciamento per ogni 

nuova richiesta di lampada votiva o per l’aggiunta di una lampada 

ad una già esistente; 

2. £. 35.000 (18.076 euro) quale canone annuale per ogni lampada 

votiva eterna accesa ininterrottamente, canone comprensivo di 

consumo energia elettrica. 



A dette tariffe vanno aggiunti gli oneri fiscali come per legge. 

Per il trasferimento di una lampada già installata ad altra sepoltura è 

comunque dovuto il contributo di allacciamento stabilito al punto 1. 

Per qualunque modifica richiesta dall’abbonato per un impianto 

esistente e che abbia la prevista autorizzazione dell’Ufficio Tecnico 

competente, le spese di esecuzione saranno a carico dell’abbonato stesso. 

Le tariffe di cui al presente articolo saranno adeguate annualmente, 

dal Consiglio Comunale, sulla base delle variazioni dell'indice ISTAT dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati in Italia, 

approssimando la cifra risultante, per eccesso o difetto, a £. 1000 (0,516 

euro). 

Si assumeranno come base di riferimento i mesi di gennaio e dicembre 

dell'anno precedente. Il primo adeguamento non potrà avvenire prima del 1 

gennaio 2002 e dovrà essere calcolato sulla base della variazione dell'indice 

ISTAT Gennaio 2001 - Dicembre 2001. 

 

 

Art. 11 – Norme transitorie 

 

Per le utenze in corso con gli attuali concessionari, il versamento del rateo 

di canone annuale comporterà il rinnovo automatico dell’abbonamento e la 

piena ed incondizionata accettazione delle norme contenute nel presente 

regolamento. 

Qualora gli utenti non provvedano al versamento del canone 

l’abbonamento si intenderà revocato ad ogni effetto. 

 

 

Art. 12 – Esecutività 

 

Il presente regolamento andrà in vigore dalla data di esecutività della 

delibera di approvazione. Le tariffe entreranno in vigore il 1 gennaio 

dell’anno successivo a quello di approvazione del regolamento. 

 


